
Premesso che 
 
- la l.r. n. 13 del 20/1/1997 [Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei  modi di 
cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti 
istituzionali in materia di risorse idriche] ha individuato l’ATO 6 Alessandrino; 
 
- per l’esercizio in forma associata delle relative funzioni tra gli enti  locali dell’ambito, 
la Conferenza di servizi allo scopo convocata, in data 27/10/1997 ha approvato la 
Convocazione di cooperazione, di durata ventennale, trasmessa agli Enti  per 
l’approvazione da parte dei competenti organi consiliari e successivamente  
sottoscritta; 
 
- l’art. 2 della l.r. n. 7 del 24/5/2012 [Disposizioni in materia di servizio idrico integrato 
e di gestione integrata dei rifiuti urbani] ha confermato l’esercizio associato delle 
funzioni da parte degli enti locali sulla base delle convenzioni stipulate in attuazione 
della l.r. 13/1997]; 
 
- per l’art. 147, comma 1, d.lgs. 152/2006 come modificato dall'art. 7, co. 1, lett. b), 
della l. n. 164/2014 “I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali 
ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36. (…) Gli 
enti locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente 
all'ente di governo dell'ambito, individuato dalla competente regione per ciascun 
ambito territoriale ottimale, al quale è trasferito l'esercizio delle competenze ad essi 
spettanti in materia di gestione delle risorse idriche,  ivi compresa la programmazione 
delle infrastrutture idriche di cui all'articolo 143, comma 1.”; 
 
- l’Egato 6 ha quindi avviato il procedimento per il rinnovo della convenzione di 
cooperazione fra gli Enti locali dell’ambito ed ha: 

 approvato, con deliberazione della Conferenza n. 16 del 28/02/2018, la bozza 
“Convenzione di Cooperazione regolante i rapporti tra gli Enti Locali ricadenti 
nell’Ambito Territoriale Ottimale n.6 ‘Alessandrino’ per l’organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato”; 

  trasmesso, con nota prot. n. 367 del 08/03/2018, la bozza agli EE.LL. per il 
primo esame della bozza di convenzione, con assegnazione di termini per la 
presentazione di osservazioni e proposte di modifica/integrazione e per 
richiedere informazioni ed eventuali incontri di approfondimento, da 
organizzare anche per aree omogenee o gruppi di aree omogenee; 

 
Dato atto che 
 
- questa Amministrazione, esaminato il documento, non ha rilevato l’esigenza di 
presentare osservazioni o proposte di modifica/integrazione,  
 ovvero 
- questa Amministrazione, esaminato il documento, ha presentato le seguenti 
osservazioni e proposte di modifica/integrazione:  
………….. 
(e/o) chiesto approfondimenti, resi dall’Egato con ………….. (precisare eventuali note 
scritte, incontri) 
 
- l’Egato ha convocato in data 12/04/2018 l’assemblea di tutti gli Enti locali dell’ambito 
per l’approvazione del testo definitivo da sottoporre alla deliberazione dei competenti 



organi consiliari; 
 
- in sede di assemblea è stato approvato all’unanimità l’allegato schema di 
convenzione; 
 
ritenuto che lo schema rappresenti adeguata modalità organizzativa ai fini 
dell’esercizio associato delle funzioni di governo del servizio idrico integrato  
 

delibera 
 
- di approvare l’allegato schema di “Convenzione di Cooperazione regolante i rapporti 
tra gli Enti Locali ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale n.6 ‘Alessandrino’ per 
l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato”; 
- di dare mandato al Sindaco per la sottoscrizione.  
- di trasmettere il presente provvedimento all’Egato6 Alessandrino per gli 
adempimenti conseguenti. 


